
^im fr^\'^-r^,-^ 

i '- J - ^ 

f " ^ ^ i. 
I • - I 

• V I 

-J.:^^^yì^-

• > ,̂ ^ f 1! rì , ^*-:-^t^^ "̂ î " 
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P a d o v a :@Sfi ^is8g;no. 

Per qaaato yì avesse ,p?tHe h-spo" 
culaziòne, egli' ò certo cha lo spirito 
di questa non si sarebbe nsvèllìato'in 
sì.̂ fofta givdo, nolia sottcscrlzìorie del-
riiprestilo ffancese.senza quella fi-
dncia che richiam#ìlcapita!i,,.e.seDza 
qaellemiQentè patriottismo degnf di 
aGamirazione. E it governo del sigaor 
TùiiTs dev' essere ben soddisfatto di 
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primo elìdìto.di soUecilard la parleoza 
dei [iriissiàni'liM territorio francesê *'* 

Ancora non si conoscFìa'cifra rag-
giu.Qta dalle sottoscrizioni, ma so è vero, 
comail'tdleirafi^^^^tipTOì^feteRe^ 
stessa sera del J 7 la sola . Francia 

. . ;• :."^i; v i i - . 

avessi cop6rtb;'T1immóntàf3 delì-:ini:Ti 
prestito, le rìtiuzioni sa! rimanente 
domano farsi sopralargà scala, taloniì 
giornali .asseriiono che fossero già sot--
loscriUì quaUrpT^milìardi, cifra che po­
trebbe S6mbrir;favolosà; ifi'ds a modo 
le più pressaati diffiiòltà aelia, situa--
zione , fiQahzi.ai'ia,,, soao 
per adesso superate.. 

Essa avrà 4'nopb^1lì'altrèttahlb se 
e patriottismo' per superare quelle che 
le si presentano Obl,campo politico, e 
che da,naJsìaDle,,airalko pQssono.tutto, 
comprqmcltere._ :,:,̂ c 

La prova: déiló elezioni suppletorie 
è móitò vicina, ed avrà una'importanza 
forse decisiva sulla .scelta dd governo 
cba la Fraî cia devo e ŝer sp|lepila..di, 
darsi. 1] Ĵ ìro'; Risultato avrà Jlisuò '̂rK 
flesso anche sugli altri paesi d'Europa 
e specî lnieniê SQU Italia, che dopo il 
20 settembre Ì87Ò ha rotto l'antico 

dallaii,,sEr,aocia 

sislema delle sua relazioni mtèfnado-
nali, e ha d'uopo di stabilirle sopra 
una nuova,.:base.:, N:JÌ yerameate con 
crediamo che una forma dì governo 
piuttosto ctie UD à̂ltra possa Wtàro 
gran fatto riiniirizzo deflo relazioni 
della Frauciu .con. noi : spaila solo al 
nostro. liODoo provveJere all'. avveni|.§. 

La crisi mioisteriale di Spagna non 
ò ancora iisÒita: pata anzi'xhe'tatti 
gli sforzi "Sei maresciallo Serrano siano 
t3er naufragare, cqutrp glypirUi reca|'_, 
^citranti non solo delie Cortes, ma dei 
membri stessi che compóngòii'ò'il mi-i 
nijlero. Sarebbe tataiè per quel paese 
chi3 la gara tradizionale fra isaoiuo-
.miai più emineijti perpetuasse uop, 
stato d'incertezza''cb'e''''paralizza ogni' 
tentativo drprogresBo e,vile, e minacGia 
'clVIìbludereleb&lle spt̂ ranze concepite 
,neH'ultima. .rivoliiZL02e. Converrebbe 
,̂ he.,tuttftiÌLg|(0ri patriotti,delta,Spagna;, 
s'ispirassero un istante alla condotta 
strèitamente costituzionale del gióvane 
Re Amedeo I, il quale, ha sdco portato 

sul nnpyo trono^^p princ!piL4Ì lealtà, 
polit'ca del suò'gloriosò genitore 

Secondo un dispaccio, che'abbiamo 
riportato ieri dagli altri giornali, il 
tenore della nota circohre di Thiers in-
torna lja,qaestiQne.Tomana non sarebbe. 
abbastanza rassicurante per il nòstro 

. Neil idea del capo del potere 
esecutivo, la Francia segoitqrtbbe a 

.considerareja.questione corno insoluta; 
Mentre. .si,..attende il testo dì^queira,' 
nota, non esitiamo un istaDlè'a' dichiar; 
rare che^iltalia deve in ogni modo 
battere quella strada, che il Capo dello 
st^to col suo ingresso m Roma . le 
'addita. 

? j . ' 4 

NOSTRA .CORRISPONDENZA: 
x ' _ - ' - J • . - . ^ j 

JRovigpt 24 giugno. : 
: E venuto il momoato di rompere an 

silenzio nn po' troppo Inpgo se volete e 
Eul quilo saraano stali ìatl del giudizi 
temarari per'ohè non sempre ai pensa ohe 
ai poTferì oorrispimdentldi provJnaìa msn-
ca il psne quotidiano aello notizie. La, 
primavera è Jl tempo ijella prepirazioni 
e aelie guaUaioni: appenR ora inoomìn-
ciano 4?rROooUi tfli-endo mEtada ad oo-
oaparai degli interessi kcaU che par noi 
provinciali hanao un Jmp;.rtaaza vita-
liasima. _v^-^^n-

^ f£^,Mtt^^* LC*Ult%^h A^ìf^JiSÌÈa^a»^dM^M^^JW$It^tgì.:ÉXi*^ 

qaald;a preferénz& Ài cibano, verssino in 
oondiiii^Bi assai dlffloili ;̂eiaB^Ótt&hòtrtiag 
fertile annata per salvatasi dal llafrsgio. 
Ilncstro comizio sgî RElo dà' flisggl d̂ uQ 
attività véramente esemp^e ' e-' nella' 
reflélìte asaemblea goiriòVnàfirp'residehta 
Antóhio oEiv, GobJttti lasse un importante-

!i^ìazìoii9 chèarìfÉiuma T Wdameato'ìdi 
questa utile istituztonò ehé ti?a noi ha 
già mto buona prova. 

Siamo prosaimi alle eleifò'ni arcmlni-
sfi-ateVè già sì nota un certo movìrneEitÒ' 
•eKfe'alQ di molto buon augurio per la 

BlSMARKUfìLTILE 
F-W^^I^-
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.aoeitft del nuovi consigliei?! sàlla elezione 
dei quali la Voce del Polesine del 23 

Msjgrado i l ffed^^iopraggiuntp ìm- corfente aarissa poche ma aasennats pa 
provviaamente^e^ durato;pù giorni nella 
fise p:ù importante dell'»llayamento dei. 

role alle quali ogni onesto cittadino non 
può a meno di aBaioifiraì aj ama avere 

^-^ 
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Um CyiERE DI COMEIiClO 
ifa^^tPOLi 

Ki 

^MBO^^^h sulle assicurazioni 
marittime?Ii:'1ì(ìistro ' Codice di com­
mercio air^rt^loff^lelte alcune limi-

,^!'SJiW;!.At^Uni invece mpmaggio 
al principio della libertà delle'contrat-' 
tazioni je vorrèbbÉrttll^r^miiirìlò^ 
corciòl^tòian&e^vgfftitflJQfp 
America dove è libero a ohiuaque '̂l* 
assicurare e il nolo delie merci e il 
profitto sperato, eiìHàlarii delirgeritf 
di mare, specirtilSs'WaziSiinì^hìa-^ 
rate nulla da noi e in quei paesi, ove 
è in:vigore il regime delle,Ijqiiia^jji. 

E sperabilQ cbe il Congréss^:v|eSk 
derà in favore della.>liberlà,MÌitfl 
non cî sembra nò gioslo nS^ragionéraò' 
di sconoscere patti stabiliti fra persona 
capaci di obblgrsi. '\ ' y'"''''" 

;Un altra impprlapt;s3ìmp argomento, 
81 ó-qaelio^da^Sffihlò'^dei Èètair 

materia, J],itte però, ad ecceziona della 
Toscana mantengono il marchiò'"bbbli-' 
gatono, solo, secondo alcuni che possa 
garantire il compratore d^leìaciiifrÒir 
dì disonesti .specdlAtori. S^rebba troppo 
lungo riassumere tutte le :laagbe.,di-'; 
scassioni tenute da qualché-'';àaQ0 à 
questa parta m Ualia sul marchto dei 
luetAl I preziosi,;amoi? îlnvece. diramo 
solo che ayyeì'sani sempre/delle inge­
renze governative crediamo fermamente 

S^^W (̂i? f̂t5r̂ S Ito del̂  .bozzoli rinspi'àin 
generale s.ijddiflffiooatft scbbeae Infariora 
a quanto l»spìa^MH),|per^i;o^:|:,primcrdii, 
della sUgione. ,Qusntucqne a,iiprevedesse 
Ma.aB|iffilStl?^^Dtizlone dr ;,pre2ZÒ'̂ ig; 
JiB:afe^Rto,,deU'anno .deoorso per 1 molti. 
deposity i seta che ancora rimaRgono e 
per le inevitabili qon|egueD2e dei'disit--
stri delia .Fi-inoi», o^SloJiostr^sétfllro^. 
^^a'i?:.l«,iSp»oolo maggior, tuttavia sl̂ ^fà 
ìu9ìpg^li:ttUs'#%eaì'a avrebbe raggiatìto 
una cifra disoreta, ma non fa cpMflo 
mi «ttengo alle'goner/*lì percìhò oSpIrite 
flpcl^e.; voi che un^i.porrisponaenza rti--
berebbe altrimenti 11 pane ai' irslin^;'e^ 
oggi ìpéi eomunisti non tira bum vento, 

t i i tfoslr* prbviiioiii"^^^ 
visUita dallà'pftgriUolt, nou perfi'iQ pro­
porzioni molto gràv'i'e'^ryenta in ge;̂  
beraWnelle ubertose 'stiò óampape^'un 
I spetto tìoco^^*jpi^iiSr'S|^rÌjK''oh^ 
tutti vada a ̂ W d » peri^^irorfu anno 
in ,cni;òolonl e poSBÌdeatÌ ifcbiano biso-
gao d'iiin bnon^%coolto per colmare oertl 
vóti eooriomìéi fg'i ò questo alouramante. 

IijOcloril̂  la! Ispeoial'tà» per il prezzo 
enorme cai ò salito, il grano turco, del 

I 

una rappriJSQntanza comunale ispirata ai 
veri intorossì del paess e aliena dalle 
brighe politiche ohe pur trpp^d fìaora 
hanno'guastato l'indirizzo delle nostro 
ammlnistiazioni* 

Fu deplorata anohs qui la violenza 
usata contro del vostro giornale, parcbò 

f^t'^'il.i^-i^sV'pi, • 

la si oousideiù come une violazione odiosa 
della libertà di stampa ohe sopratatto 1 
giovani devono amare e rlspetura non a 
;.p|it§le, ma eoi fitti. 
' Siamp.,s^nz|^^|]^|twoU^^^Ua,l|t^ 
fra poco spariranno anohs 'i-Titroviprl--' 
;yati appenaSiî ^^bel sesso diserterà le ai 
lanzigae nostre.contrade, per,oeroar,.Balate 
^e^divertìmeati.ai bagni di Yeneala o alle 
"qu^.ìdl.Jiepoaro: 

Tutti coloro ohe hanno visitato, U,Fiora 
.df/benefìsenza nella gran sala della ra-. 
gionr"'tornarono soddisfatti'^appieno e 
lodano egu^liieate ir'OonOQtto fopme,»4p; 
eseouzionélTeramente ldllce.,,dt,i)che del 
vosero grandlcso spettaool6;« d'i^pe^aij kp 
sentito dir bene, ma quello ,Ì&j.aff*re che 
vi risguiirdii.ei'Vijlasoio la parola saper̂ ^ 
dovizia argomento assci' oompetente. 

Lubecca, una delle antiche città au-̂  
seaiiche, diede a BiSmark e MoUke il 
ttiolb di cittadino, e ne fuffflgr̂ àziàtà 
colle seguenti lettere dirette, al senato 
lubeccèséV 

LETTERA. DI BISMARK 
Al ssrenissìrno Senato di Lubecca, 

Barlinof l^^giDgao. 
la ogni cuore ^ e d S f l'àDsa, Lubeocai 

V l'antica sovranità del popolo ;e=ì̂ ail'im-
, • , •> . • f fe>'^»••• • • • ,S•• • .J•JVl: ' ; ( ; i := l^ . -

p3r0 germanico sono strettamente con­
giunte ed ÌDSeparal)ÌÌiÌ' Eìiaòlé ammesso 

I a titolo di cittadino d^onore, fra questa 
borghesia, la di cai gloria antlca'ba pro­
vocato l'ammirazione dalla nostra giovi-
nezza, anche in tempi idfeUol e ohe, ai 
di uosiri, ha conservato la forza antloa 
ed i suoi tradizipneiU sentimenti, ò per 
mê  una baila ricompensa della parte ohe 
ho proso noU'aspirare e nei giungere ad 
una meta. ohe.,coma il Senato lo dica a 
ragione, tutti i^patrioti tadeaohi ebbero 

Jn-cdra 
Possa Tantioa e gloriosa città Ansea-

tìoàf ohe, nelle,sue vere tradizioni con-
seryà'M'fddalmente.ò sì 'nobilmente la 
memorie, di j tn psaSAto si gronda,.,i^ers 
oral'lldi in avvenire la sua parte intera 
nella,,prosperità-d9ll*|mgppo,i;rÌ8prtp. 

1^ 
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che come non spetta ah autorità earan-
tire le quanta delle merci esistv̂ ntt nel 
W i ^ t e ,C()sì,,n îî  sia. PQs^llS a%v̂  
mettere,,!! principio contrario'pei me-; 
talli preziosi. E questa nostra opinione 
sempre più si convalida quando pen-
..§iamo cfe nei paesi óve vjgèjl marcMiP; 
^^cultativo i processî 'fiér frodê ŝòftiy 
molto meno oumerosiche m quelli 
ovd, è obbligatorio, A'cuni ass jiràqgq'! 
che togljtiro il ^marc îo -̂̂ 'obtiligalorio: 
sarebbe .lo stesso chetar morire l'in-
duslria d'orificeria in Itàlià-'Unalale' 
asserzione viene facilmente smentita, 
come osserva ginstamenj^ja Iletazione, 
(jmidq.sì,pensa che queirindustria è 
tigoìillosa ittjprancia sotto i'imĵ Ero del 

preziosi. .Vàrie sono la Bilposizioni P£^Ìt?!ì^*^^^^^^^ 
Vigenti nelle proviiitìe d'Iulia su quella ^''T^ '"^ "^^ ^^' ^^'^^' ¥ 

^ ^ • * conchiudiamo dunque coirapprov?tr,§, k 

del CoDgri;Sso d̂ glj OrefiGÌ 
t3nuto.,a.Firanzejnfavore,del marchio, 
facoltativo, e col riportare un brano dàlia 
Relazione più volte citatà'che ci sembra 
ben giusto:.<EChrdiMaril marchio 

<ideil' auj,icp, sistema dilcepp» e ' dei 
:C regolamenti con quella tenàcia stessa 
:? con ciii i paphi, pErecchilécoli'(lóW 
^l'avvenimento del eri5tianes)mo,, di-
(tfdndevano gli idgJjjd.quaU^ 
4| |^, ,più alcuna fedefî  ' ' 

Gli Ultimi ; tre quesiti Sf^&t ì al 
Congî tssàî  riguàniano i'incliiesta indu-̂  
striale, la marina mercanti|e,,0,iL.com-. 
I l i » JMago, Jlon,. pfq^ 
glio fioo dal decorso ànnd'"veDÌva de-
'cretàtà Una Inchiesta sullo stato delle 
mdustrie e dei commerci. I3jjliÌ^ra 
rMdlAIojro possono, nUmenteconcof?, 
lere le rappresentanza commerciali e 
cóU'iijfljire moralmente prèsso il; ceto' 
dei negoziali perchè si prèsti a coro-
qare..ua opera tanto importante, e ppl 
ipformare il ,comitato che presiede a 
ìjun lavorò sù^qtiàalOvenisséròricbieste. 
Perdo venne proposto il quesito come 
passavo le Camere di commercio 0g§-

Mstriak, 

'Ht^fi:&è'm^«^!ii^-

' LETTERA, DI MOLTKE 

. H^i<rloevato..,.oon rioonosoonza dalla 
mani del,vosLro.pUnipptenziario il dpou-

: mento msgaiflotmentdfidartlstioamenta, 
eseguito, che mi oonfarisaeU titolo d i 
GittHdino d* onore della voitr.^ . città. I 
vostri numerosi,monumenti di potenzi, 
dlKoivismo, 0, 4lbanafìoanza devono la 
loro, origino a quei temp*, ne'qaairLu-" 
bacoa.era alla,testa delle oittà.Ànseatiche, 

---^ 
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marono provvedimenti per esteidere la 
navigazione a vapora italiana e per 
aumentare'il materiale; E certo che 

I • . ' ^ - • i - , ., I . . I . . • • • . - • . ' - . v - , ] - A i O ; ' ; ' " • • • ! " - ; . • ' 

tiellsf' bostra lulia la navigazìoneyé^ 
vaporale di troppo inferiore''̂ a''Snella' 
a vela, 6: non può quindi tenero con­
correnza allS marina estera. È notes-
sarìo quindi jtudi%re.prQfpndam|̂ nt̂ ^ 

ìuttUir mezzi'possibili, per favorire ;lq 
sviluppo della manna a vapore e per 
•far si^he,possa tenere la grande na­
vigazione in confioa^o Jo^li stranieri.. 

H . V l ^ r L i -

dei Congrèssi commefcilliima'̂ ^ a 
noi sembra poco ragionevole. A che 
giovano i Congressi,,, dìcpao,aJc^ni, 

f̂ quàiidbfil5goverao non formula in leggi 
tutte indistmtamsnte le d-icisionr dei 
rappresentanti del coaimercio? Taià 
accusa si polrebba ficìlmeote ribaU^ra 
col fatto che realmente moltissime, de-
liberazióni del Congresso furono attuate; 
e molte altre che non richiedevano una 

•^c-i-;^'^u^^-i^--r-^'"^^^ -<•. •• f i v 

la città mar;ttÌHìeviène^ sottoposto al 
Couijresso.che studierà, «on ne dubi-
tiamo di giovai;je.̂ ĵî a,vvenìri40liaxt!?̂  
'stra marina mercantile; 

L ultimo quesito si è quello del com­
mercio,.girovago. Esso pQita icfitìi, 
grave danno al .commercio stabile, at-? 
iiràndOà l̂̂ cittàdini o neî negozii im-
pruvvisati 0 nelle pubbliche vie; è ne­
cessario quindi q'mlcheprovfeiiìmento 
che lo regoi£^,t|5 pbSijlIl̂ fQpratn 
anche i mercanti girpvaghi;J|'soddisfare 
quelle tassa a cui soa soggetli gli altri 
negozianti. 

'Chiuderemo cgiraccQapi^i a û n'ac-

ipjlftpcliala al|uagpne lo saranno )n 
aèeniri;,.ni^j^SQÌ,,prem^ 

Tale quesito che interesserà certa-̂  cliè chi scaglia quell'accusa al governo 
Hibtei^Jtàlià'tutta, nia: spciàlmM^' non conósce la'nitiirEt elei Congressi 

comqierciali. Ci piace quindi riportare 
le parole pronunziate dal ministro dt 
agrieoltara.: nella solenne apertura del 
CoigreWi di Firenze: a II Congresso 
o; non è già uaa Accademia ove abbiano 
«a Iralt^Tsiq^islioaiJ;eoric^^^ 
iK:|.Deppui;)|,,.ua Parlamento l̂  (lui 4e-
« liberazioni dt;bbaho essere" necessa-

cusa che generalmente .vien mossa al 
Multe CàmW di cbìttinef ciò Hcla-j goVeî hb a proposito delle deliberazióni 1 

« riamente tradotta in alto. » 
Tale e non,altro èjìl concetto dei 

Cqng^essi delle Camera, j h j , noi vor­
remmo vedere spesso convocati mentre 
crediamo fermamente eh essr contri-
buiscanognoo poco a sviluppare la vera 
pc^ippl^ nel campo sempre fioreuto 
delia industrie,,e„ dei commerci. 

m 

r^i l 

- - • » 

• ^ 1 ; 

^ ^ 

/••, 



' • . " 

% • 

^ 

• = • • 

• r 

! 

t 

( • • - . ' ^ 
•• "'< 

fliiUilJli!. 

4 

'"'•^. ' ì . < -

^vì',: . K 

' --m 
I ^ 

•^^i 
I h^n - . hr , 

" • r ' v < i 

.• . : .* !#Ì-^ 
^' i'.'^l^^' 

aiORNAlil DI PADOTA -n " J j i " "' ~-fl^ L I 

'P%m Ti^i 

*' . . « « ^ . « n h r ^ ' M A ' ' W * - ! -
•^^tt^« ̂ 1 ̂ ««riiTiiajnAViyKMvt^'nu'W'i 

f - : : ° -

•sir*"":****»* f fl***"-

: I 

1B oul flcittfl d o m ì W l P i mnìé fifltì-
vftuo goerra a dai regdÌ;lÌ.rJveìÌQrabitf 
fikzzo munici^slé, la alte tàttici h 
Btlòiii pròtflttbi'l ooi loro alberi òtÉbròsfJ 

.le grandi navi'aul'fìutae sagiiSÈ^^-àa-
Hoho porte, di òui; tìna è con tatttft eo-
oellenz» raffigurata noi doouéèWinvla-
tiifiii, Bono lo prime metìncrle dèlia mia 
iiifsnzìa. 

Ma inoancellàbiio ocmo quelle memoria 
restò in mo l'impnz!ón2sa cho sino da «1? 
lora mt cagionava la violèn(à '̂'̂ ¥8p[)nf5e-
ranxa f-̂ anoose, Trutta la mia vita siórsa 
nel senUménto (bell'impotenza della 0or-
.mania contro ìl «uo óltraootan'ta vicino, 
«ino a che lufino, «otto ÌaÌ]RndIera pro-
tettrìoQ dalla Prusìit, la nazìono 
per oombattsra quella guerra, che, grazio 
airaluto di Dir, ODndusgQ la pitrla KIU 
forza ed «U'nnìone. E prodi fratis^prodi, 
i figli della vostra oitlà proaoro p^rte 
alla letta cornane. ' 

Possa una pRoe lunga a feconda com-
poasare i saorifléi olia ai dovetteroPtre, 
e possa, Insìamo alla Qerraanll, anche 

" i"-i'T' 

la sua antica Lubeo^a fiorire ed avviarsi 
a nuovi destìnìi , , MOLTKE. 

(Dsl Corriere di Milanoyg 

\'è 
•^lP=y::^( 

.-• -

NOTIZIE ITAfliKB 
^ .1 l 

••• ' , ' • — , . . 

lina ^200 aìin Damtlano, la qu^le rimase 
ano idiiitìtìfigglitfl. 
M E Z U ^ M -P*r jan |p ,d i Regina 
ai Gin là Oatteiiadi Venezia dica: 

, 1 ' ' ' - • ' ' ' 

Sli#d-ileti di poter anBnnì&iBra che, 
aderendo alla nostra viva IOUGCÌUZÌODI, 

quQBta valente oporatrloe karà la^^jaezlà' 
il giorno 6 luglio p. v., e si fétm?lS*Ì"V 
fino alla ore 5 pomeridiaue^dol auoceaslvo 

• ^m i l • - • - • • • i : 

giamo 7. 
l C!è^?:a di regola Untò per quelli 
fttìHt#IÌ«e opportuno conaultaria qul,in, 
Venezia; fuantii pei? qbelli che Rveasô^̂ ^̂ ^̂  
aVuto iMeniioaakdlsreaarfliJa qual due 
giorni ad/Anfano. 

COISEQUAKO, 24, — Stìrìvono alla 

A compiotare, la «arie -df M t o utili 
od umanitRrie istitniElòni, che attestano 
il grado di civiltà d^un psese, manoava 
solo alla nostra Gittàli l i CailMRlcb^^ 

K;-i«5;"'aaKssf.;s»t̂ w :^»«u^;^ 
. '- JĤ  

-ì! : ' i | l . 

vero. 
. ! • • - • , . • • 

Il fu NubUa Pranoejoo F^nzl buono 
e oarltatovolo in vits^ lasolavif ili morte, 
avvennta da oltre uh anno, tranne alsuni 
legati, tutta la sua sostanza perila fon-
f i l o n e tf t t ia Casa di Ricoveròii i^Sesta 
[ditta, che per deliberazione del Consiglio' 
domnnala, e da oi^roa"cinque meBÌ'"a|*-
provaia con Raale Daareto, fa l'MitoUtà' 

i ^ : ' . . ^ ' 

•'V. Cxsa di Ricovero — pli'faiidazilif 

Ganoys., 

FIRENZE, 28. ̂ ^^^JTuttii giornali delli 
città doci'ivono le ovazioni entusHlttohe 
ffltta dal popolo fì^^roniìno a S. M.^il;Ra • 
nolU Bua parlenxR per Na;ioU a R t̂nalvì̂  

TOiif to , 27. — Leggiamo naih Gas-
setta Piemontese .'4 • - , 

E; probabile ohe U'au*!a Tommsso di 
GepovA, prima di r6cy,rsi a Dresda, a 
vigilare ia sua augusta genìtrioa, vada a 
psaaro slouiii giorni a Rama. 
^ SioracJa pposulms snoho la partenza 
del prinòipa di Garignano per la nuova 
CEDÌtale. -;* 

PLANO, 28. — S. A. R. Il prìncipe 
Ilmbarto psrte per Firenza stasera, oon' 
trono 41̂ 1-'̂ °̂) ,?**A*:.v?̂ '̂̂ ^̂ S';̂ ^̂ o gonitoro 
reqarat a Roma. ' 

lllPriooipe asaumarà II comando, della 
truppe,, ohe sar^^nao passate in rivista da-; 
S. M, Àcoompagattno VA, S, ilgenerala 
Dtì-Sannsz e due uffìoiali d'ordinanza./? 
, GrfediaiaoBore ai poter dire con qual--

• cha fundamento,,oha aell'occasione dello 
insfìdiBimqato dolila oipiuU a Romr, sì 
troveranno in quella città le LL, AA. RR.ì 
il priQoipa di Gangtiano ed ii duca di 

{Perseveranza) 
GENOVA,, 27. — Liqaszetiadìoei 

nova sQcivax''- ,Ì;^:':--

Pel 30 giugno; iOad^nte verrà, diiSàussa 
diupanzi alla Gjrte.di.oassazioite di.To' 
rìn^,i:|H'f«nioaf causa dgìiBepeslrat'pi-^ 
liticipisss^sl^oniro Pf^nceatio V.ltxVand^. 
dyiìJdenaSl^^VelatìvR iìia. queatlone^M 
oompetari2E,;daoìgB(, dalla Corte ,di .Qa / 
;noya-;inrfftvòro doi quattro messesi. 

El̂ ilCigê sa rlaoirent^y^ip(d«ó8f:8:3tìcg 
controrieorreuli. gli feti.orfif;i;;quali hannfe 
per^:altr(j^oaeUa^o^h aménto 
ii'-perSbiìb'dolVindeunilà ad. essj -dt̂ yata 
dain^itìponraacorso, dal,,2p i;àgafl®^18^9 
(•lata della proclamcalon'adolìa decadenza 
cii?;]0V̂ ap<ié)3flò: V) Sinodi 21 ottobre iS61y:, 
data della loro liberazionè^daiUè tìiiirdep» 
di ^adoya.;;^^^' 

Stanno'par la difasa dal prlgiiuiieri 
politici di Massa, gli i:vv:'MRn8Ìnì. Prlarìo 
e Gil'^^nwirSlarino ' f e r ' ^ ' I ^ H I f f f 
slrvl^'Oér^, SplHtipì ed'SfSÌni:l7ifrà 
la i^i^ya'^ì^lìf^^atiislllp^iié^sf^iigti^' 
MSmiphi^>tìaiàMe^^i^':'pei/;^iì^^ 
Minì^ofòV il• prb'curator generafé corom. 
Dom'̂ nìoo D.-feri?arIl 

I^APÒi:;r, 27. Ii-i^kolii membri dalli' 
aristocrazia napoletana sono p3rtUi per 
Roma, ' ' ,. . : 

BARI.'26.— Sappiamo ohe li, miai • 
Stero aoì lavori pubblioi, dopo ripetuto 
aste bubtUoha per l'appalto dei lavori 
dt-l nuovo porto di B^ri, ha flculmante 
potuto delìÈoraro i livori steEsi ad nna 
iiTiparbnlo impresa costruttrice. 

CUNEO, 22. mi^tivi'Sentinella delle 
Alpi dice tìhs tra donno restarono mal-
oonoie per o&uaa di wco dei cavbUi do\. 
Ro,̂ ,̂|bo si era diataccnto dalla velturs.^ 

n Re^ippena sep^o la no|j^ì?,^,|e ri:. 
miiso d4aj\t?, ed ordmò cUo fu8.se|̂ :p di-
Btri^jito subito lire 40g ppr cadaun!^ |î ?î  
lìar&ie Anaa, dia Vittoria Tornatisi e" 

Fenii. 
• Pensiero felice, parche tale beneflaa 

Istituzioneridcnda para «vantaggia dagli 
altri ìrtituti elemosinieri, e specialmente 
dol Civico Spedalo, 

I poveri vecchi, affetti da oroniolia' 
malattia, ohe sono quindi gli erodi avanti' 
diritto iadlscaUblla al ricaverò, benedi-
oando al pio testatore, attaudono ohe il 
voto di qael benemerito non rimanga 
uno starile desiderio, per passare caauo 
crudeli gli , ultimi anni della loro vita, 
medianta. la pronta istituzione dalla Gasa 
dì .Rlooverp, 

. 1 '—.ì.i 

\--:^..r--' 
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NOTIZIE ESTERE 
V:l. 

•I] m 
tanmii 

lilggoal nalJournal 

- \:-.t.:^: 

ì-
=,,' M-J. 

^ t i ••' 

FRANGIA, 26, 
de Paris : 

^tlell'armata di oócupàzionr^if Pranoif S 
'alla vigilia di l̂ soiaraf iriosti-o tarrìèrìo^ 
p^r ritornare ih Sassonia per la strada 
•dp?rÌUcofòrte::É"oom^^ 
^uSmlnÌ,.e.di 9,200 oavalii. 
|:: — L'I.Tapdvatore o-vl'Iffiparatrlòe del 
uraslle soao attosi questa sera a Parigi, 
ove rìpsarranno alcuni giorni in incó 
gnito, 
^(3EaSWÌÀ; 26. -r l / Imparatora dì 
Riusia Sfarà ritornò a PiftrSurgo quanto 
pr'ffia- , , -

|-ÌAUSTtóA^'ÌlNQHERÌA, 24.—.. Seri:' 
yono dà Vienna alia Gazzetta di Colonia: 
• ^11 governo di Brux'slìes ha dato l'or­
dine Ri suo ambasoi&tcre a Firenza'"àr 

fportarai a Roma, senza dimenticare di 
^oasarvare ch'egli seguilava in queslo 
l'e6e;iipio deli'Anstria,, \. 

Il ministL'o d'Anethan ha detto anzi 
•ch^ 81 coijgratuhva col gabinetto di 
Vienna per una dee sione di cui eli sarà 
grato 11 mondo oattoltoo, prevonando la 
qaesto modo la possibilità di atti violenti 

succedono fftquantemenle colla betì;n.4a 
.questusnto ÉT%., (ìleo ben nota poléhò 
da mei ti anci ò li ludibrio di quei con-
torni. 

Anche Ieri verso la tre pom. uno ««*-; 
ma di monoUi la bo'fftìggiitvanò, la ìmP 

stavano, od esua rispondeva con parole 
si, turpi ed essane da muoverà i mdi-f 
srnazioae di ogni pusiante. 

La sìiutzìoaa dal luogo, la prossimità 
doila Slcsa dèr'du'omo a la mole Sila che' 
&* hanno-i-oittadioi, aon ragioni da invo-
« r e .dallo autorità |prontl ed enorgiói 
pr3V?r„a,dimentÌ, 

la altra occasioni vonnero fatte rimo-
stranza par questa insolente moltitudine 
di quefiluinti e vagabondi, ma si fiose ia 
campo, la mancanza di uppoaito isUtulo, 
il ausle dovrebbe sorgerò colrorgatiiEza-
-zÌon« della^Gasa di Ricovero e di aUrÌ|luo-
'pi^^iirFiocìamo dunque voti f^rVlilìa" 
siml, perphà ofò divenga un, fatto oom 
Spinto, ohe sarà una dejle più bello opere, 
rion«olo,peipovQri,,ma bananoo per tutti' 

?il;6illadlni. • ^̂  
.È^mti,;proyvedimanto che sarebbe mag-

glormanta reclamato in «àguito alla di 
''sboBÌzIoni;di>pubblioR, sicurezza testò saa-
%{ie dalla. Gtmora. : r f̂̂  >:̂  
-•''^^C^^ceB-to. — La musica ,c l̂ 28" reg ^̂  
pimento fanteria e8eguìr^;gggij|„giug^ 
d^Ue ore 6v*Uà,̂ 8 pom.ia Piazza Vittorio 
El^ticielo^il; seguenti pezzi, 3 
i . Maroìa. ..-̂ .--..Mfi.i - . -.". M. .^.i.ssarallo 

»:"N.X,.;„., 
» .PelroUii^ 

»„,B,ot»8fetrte;f 
. , , ^ •. - - . . - . . l i -• -•.. 1 , - -, ' . 

»,;,G|iBllini 
>..Stranss: 

M g o , capponano. a;^^t:g()^tajA|igei 
nella notte dal 27 al 2S oorrante, .allo, 
ore» 12 li2 0Ìrc4,:dirfgévast';àTpie5Ìi verso 
Rónàan per 1rJ|fi|0 òjirU itìòì'̂  |i^?oat^ 
giunto al Bàalanèlio, fu »ggredito,̂ ^ft due-
individui, g^ltuto Riterrà; fl depredato 
di lin pórta.niiOnota, 

Dopo ifî fftlto il^preto reppsslall'ostarig 
Vicina, doye;trt|fit,;y3ar^bilnierl, i quali, 
pr6st"^iraórnbato«|ìpWtÌÌne ìndica-

'lióni si pètSrò testò ia sua obcòpagnia^ 
sulle traccio dai malfattori. Vsdendo. a,i 

nostro, dja ĵo^ avevamo già rile-
^valo in tutta, la stia importanza il suc­
cesso del prestito francese: molti gìpr-
natì ricBvuli più tardi sono l'eco della 
s t e | g icnpressione. 

tu t t i concordano nel ,far-,plàtìàó a 
questa provagli grande palrióHisàio, 
d̂i ciii la Fràricia, stremala per tante 
sciagure, seppe in un baleno mostrarsi 

? 

. > • • ' • : ' -

2.:Pqlk?, , . . . . . 
3| Sìnfotla, Jone, . . . 
4. Valtzer,jjfì|)5(ici"p. , :; 
5' Cavatina, XMc.rft l>amer> 
6. MaZuika, Mascherata . 
l'i Vàliaiiònf a clarino, ,. 

V 

8. Poika. . , . . , ; 
jLa licocDcifl^ita di ieri a-^sera. nel 

teatro GariÌff»VU'-fa -̂briUatitissima :y^llisi:ij 
gnor ledili nò tìir'à "stato Coiitento. 
^Tgi raggiunse quà^I un nìigliaio ;d|:Jt*̂ ?? 
•gliettiT'furono applauditiasimi ianto la;: 
commedia cher'i;pezisì csntflDili, 
l^ 'Tctt tro Claftcr.--r^.-.Qd'^sta sarai-
filodrammatici delle SoÓìetà AhienoM 
a TaìH, danno uai radta a-b'àtìeflùo 
degli artisti ooningl Miotti. "'....••. 
T Speriamo oha un conóorso.î nuGaerósb'i 
coroni l'opera filantropica, 
^M0ni8c8illOi:--^'V6r'flo'le oi*o !̂2/-dUU 
notte passata, uni comitiva di qùittro.: 
ipdìyidui transitflvg per la oODÌrada Pozia* 
Órpiuto. Vóiiati a diverbio due di essi,̂  
cappellai, oertl B. Pietro a; A. : Gietano, 
a quanto dioesi per uaa questione suo-t 

^ceduta in ufigozio, ii secondo vibrava 
RlV&ltro.nn colpo colla Urna dèlia fùff? 
bioo dì cui era armato, e gli osgionò 
una farli», che interessando un^artèrlà" 
gli produsse in pochi minali la mnta 
por emprrfigia, Il fariiora davesi quindi' 
alla fuga, ma veniva poco dopo a'rresfatÒ' 
,nalla_propria abitKziona dall'arma dei 
i?oaU' Carabini&fi'iùentrc stava corloato 
tra n-qui Ila monte nel proprio'letto. 

L^arma micidiale fu saqaostrr.ta. 
• IJO'Stesso feritore si dovette trnspor-

.tara airOiped^le, dova trovasi in istato 
4'apresto,, Dar tra ferite da taglio, alU' 
J03ta,'^e^'nna,aìla mano destra, non gravi 
pei'à,,jioavq,Lej a qasinto para da un terzo 
dalla comitiva, oha fa,,pura assicurato 

quell'ora telmr'Sulla pubblica vìa, due 
Individui, uno dei quah seduto sopra una 
carriola^ kearabinieri|sl tóisaroj Ifl̂  8ò< 
spetto, ©he divi^Mtlto'st't^zb, qnsndo il 
pinéta Rvviairiandòàf ravvlsè^'ap^ nel-
Ì*uoisio dalla carriola uno deriuol do-
predatori. Furono entrambi àrrestati,'ma 
sf i lavo poi ohe il complice ^deffflEftr 
ncn era il Beflondo, ma banaV-uà'IndilS 

I •-•-b l . ì^ I- ^ 1. 

viduo tbìtantè In B'̂ rgo S. Croco, ohe 
vanne puro arrestato nallK mattini suo-
cessIvB. 

; ! ' j T ; ^ -

1 -_•! ' ^ 

^ ' 

GìuBtizia vuole che siano tributato lo 
lodi più ampie Urarma del RaalilGara-
binlerl per 1 energia a la vigilanza a cui 
non viene mai mane, e delfé qu&li diedo 
sVgglo speclsla in tutto questa oporaziorii, 
il oni risultato serve a tranqtllìara i 
buoni cittadini. 

Erfi-aia eopr l^o .^^Nel la Cronaca 
.Cittadina di'ien àVva"ttiaè''lo sjpòstam̂ ^̂ ^ 
^lj°.«*Po^^o,o^«,ÌBVoo^,p,^|ar^part9^, 
del titolo Dazio conistaiuo doveva stara 
8o;;to1'àU^(>:^tìéÉzae ifflsiUiftirl. "-'^ 

È lOSSEEVATOUIO ASTROHOMICOI 
di Padova 
30 giugno 

;g:,Non.abbianio mai.|ìubitatÓ'delle ri-
sorso ' ì l inens e di quei paese; ma il 
miracolo al q u i i ? ièSisliamo supera 
i^aspettazione nostra, e ci ripetelual 

nazioni fi-
aon periscono ftiai. 

ì^¥^V§ 

"•-

• ? • • • ( 

t rii'./v.'' 

A mazzodfvaro'lli"Padova 
Tempo MèHìo di Padova .̂  

Ore 1 | m. 3 s .Ti ,4 * 

,.Tompo medio dì Rooj.a oro 12 m."5 s. 41,5 

asoguite all'altezza di m. 17 dy,l suolo, di 1x1, 30,7 dal livallo medio del mare 
\!'i ĵH ! L i C : ' . ' r t l : r L F ^ - •^'~ 

^ÌS^v^Imm^ •1 '̂kj^n 

I ' 

S 8 giugno 
•fi--' T ' , -•&'''T'''-4^«']::^<i^"fT^i; 

'.} 
ifBarometro a 0"—miU. 

. ' - ' i ^z l ' i l i 

•Termometro contigr. 
Direziona del vento 
Stato dal dialo. . - 5 ? . : 

Ore 
9 

; 5 U 

•iSc2 

sarv 

! • ^ 

:.;8?0., 

sor. 
" - - - ' •• 

Dal mazzodì dal 28 ^alfmezzbdi^al 29 
Temperatur.a massima-»? -^ 24;.5 

* '"" minima™ -f- i3 3 

Oro 
-3^pl5 

752,8 
:i sa:" 3 

r , r 

Qro 
^- -1 --' 

752,7 

sep. 

l ULTIME, lOTIZiE ^•^P^^^-. 

.BJB^?.ÉII^ ,J , , vendicar^ d^l- ^^allrgiustizia. Daidue.,prì«»i il morto è di 
l | tó4MÌ"« "{0^^ ^ei gillklMi est6ril:Rimiriin'aìtFP d i F ^ ^ 

^ ! £ 6 . ^ : L a olita di Tèchiia in Boa-
^flai^^ÒMtotalmeg^Jnott^jIta. 

^i;^t??^o a deploriara quindici persona 
.morto. 

^n-'^y-yx'^ 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARlJg 

! : 

- -¥ 

«ggi«Ptii, diquufttjo. abbiami •annuBoiato 
f arìeàì soprac,, f«ociamb-rip^sMpbaHlW 
?ticr, Qìuprppa TofipUtivM,.?inunclatp,,di 
f rmar ^part̂  ̂ d̂̂ ^̂ Ĝ̂  porla pros­
simo Eìleaionl;*8im:iìÌDÌstrativ.o, 

1 <Aucist»an;|| ilei Vcseovàdi»^ 
Î̂ ^^Ghl'- pa8«r^#veBQ;?vRdo^^Qon^"pu^ ' 

- I . 1 I _ . 

binario di restai? sorpreso cerna pWIno 
.tollerarsi cinque, sei'è tdvolta più] q'tìì 
stoantì ,fib&̂  aon Insiitanti domlnde V(f ̂  
,gliono l'alemosiaa, E farinovpiù nnBW 
meravigUalò'-pocb ^difi-janti-Boéna oSf 

;do.yAnc,!!Jl,̂ 4aarto che non sappiamo ohi 
i3ili% ritirò in tempo dalia rissa. 
*̂' Dioesi ohe ;i^gll abiti della vittims, 
bel giov,fl,n̂ ,̂.di 2ò,.anci. circa, fa trovata 
unaJeUera cpiSa, quij^^^p, .̂iî pgÛ  gli 
•mandava da MM^i ^^éi^^^^^^^^ di 
;4ue teneri b^b ip i , la,̂ ,̂f|JÌ5lU|Ìt>riì ,pel 
(suo onomastìpo; d'oggi,J^ Pi^Jro,,^?^ìi 
aiigurio'^'iafà'' più,, l^arbRramenta,. tradito 
.•d̂ i'Uà sorte, RògriaifQUol, si^Rspettjco,dì 
apprèiidére oha,.̂ |.* morie, e 'qual morta,! 
dovossa aòòoglierii ì'' 

'ffe 
iJi'diaa^tdtìmestloi'ir?PÌPvs,'la séi'à^i 

ilnnedì 26, tsntav» dì RVVeltìnàÌESÌ''tvan~ 
gtfgiaùdo ,nna certa quantità di acido 

•'solfJrico. Soccórsa fi ncpventa In quel), 
•l'ospódale dòValsl'sparR'^i'guari 

, Diesai ohe il ano progettò disporrò 
derivaese da disgoatl fimorosi. 

Aff§rciSsSoa&c, — EocQ;4jjpart oòlaH 

;^!---.M. 

siiBeSìSI^^'jl^^JJljr'g 

î;if¥.!Sir:'̂ :5;VV.--.v;.vi ;':\,i;!.i*Vi'•;'!• ̂ IS? 
dairaggreaslone &1U qaUa ibbÌRcao lari' 
brevcmento accennato. 

Mentre il ancerdota Valeutino Glos df 

,,JL,38Datcw,neila seJuta di ,l9r-î ,̂(29) 
'approyò,.s9uza discussione :i%rov7edif 
:raeDti speciali di pubblica sicarezza. 

Approvò ;ÌDÓltre11 iratito'ili com-
mmip cq|0iairtì 

v̂cha llgajficazipiie 4̂ 1, debito'pubblica 
pODtìficìo,̂ ê,altri: ciDque progetti di'i# 
''portanza sècòiìdaria.-

'tigiiarii e Cvsàti, senatorî , mandauo' 
ja.lfl»SlgJiM'^ 6 ringraliamentu^ 
.Firenze edaijjorqntini.. 
::,;4H,Senato.:sKscioglie gridando: Tiyfl" 
n Ee, mv&ftaÙà! ;• 

Ieri (̂ 28) alle oro 4 pQffiJf 5 f 
Maestà 41l;lle> è pr t i to ptìr-^Nà-
poli e •Roigq.;i|;{u i^ocom^gu^a, 
alla stazione ^tìaiimiffitei; daf 
jgy^Wicipio, e,4tgl|,^%Q.^utont8;.. 
Grande folla assis'teva aìla par­
tenza: Ik'^guardia nazionale .ê lfìL 
truppe erano, scKierat9„,,sulle vie. 

lastiehe 

(Agenzia Stefani) 

YIENM, 28. - La delegazione un­
gherese continua a discutere il.bilancio 
degli esteri,,.Zsed0DyÌ^'cfedé eie il po­
tere témpofetè^'dèl Papa essendo ces­
sato, gli alTiri romani nou SODO più 
di cpmpetegza (iel EQjphtrpdegli,esteri 

tarcivescpyoi.Hiìnald e^il conte 
Zsechefr'parlano-toutró la propòsia'di 
Ziedenyi. La delegaziotó a p p V Ò l e 
speee per l'ambasciatore austriaco a 
Roma. 

iv" • : : i ' | ' - ! : 

4) 
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MADRID, ,27, ,r- Cortes. - Serrano 
rammentando!]! vicende 'Klìà crisi l i -
faistenale dichiarasi flvorefoìItllaKon-
c||zìone. Assieurasî ^̂ cjie, Moret afebia 
Igdrto, Ji cpnser̂ arô ^ .il portafoglioiia• 
condizione che ia%aggioraoza addotti 
ijsuoi piogeni, ed aunuìlisiifMlàto 
Jolla Banca drKansia. IQ seduta se-
i K § Éite. Î aggipranza delle Qqrt̂ s 
lî cr|si;̂ miaisteriale cagionò una vin 
discussione. 

PARIGI, 28. - É pri€'(if i l a -
mento la notizia data da uaa corri-
spondepza ,dl Vienaa circa Je pretese 
istruzioni ,di,,Thiers sulla questione ,rq-
mana. Ttìièrs non diede àncora alcuna 
isìfuzìone in Ile, [ìroposilo; assicurasi 
chê  Gabriac prììrli'^oiaoi, per Ber-
Ìip,q̂  ,I,lmper t̂ore del Î raslle.è al̂ teso 
, domai! i; la ciUà di M6ti:;-;sotlos£risse 
3l prestito;j5er 20 milìóriì̂ ll Contedi 
Pangi'sbarcò staoiana a Gilàis: resasi 
a,.yor3|,illes. 
'̂ •̂ •f ÈRSAÌLLES,,2 .̂ - Assemblea -
Pouyer Quertier annunziando: ifriiiiitati 
del,;;prestito, disse 'ctìrierun meno 

iil;: seu. ore ̂  M^ 
nìonirX Parigi faroao sô UoicrMF 2 
miìiardi e ìjO milioni, nelle, provincia 
;pì|ù,dì̂ ; un; miliardo: all'estero un ̂ mi­
liardo. SOggiiinso' elle llcuai risu'iati 
sono ancora sconosciuti: Ponyer'*0aP'' 
„Uer disse che tale situazione perineUe 
.di adempiere:,agl'impegni coli',accelle-
rjo^* If'lìbèi^ prò-
Vince senza attendere i Urmim sta­
biliti. 

U t I 

ziom 

EWh ' ' WMSM^ YwcvIJtciiiI 
Accompagnano S. M. nel §uo 

^yiaggia,iifeihistri^-del]a guerra^ 
| | |^^,mar]^^,4eir agric(^tur^ 
•cSmnJer'cib e tiitta/'la casa niitì-
^tare,. 

i '^^S^^;^iV:^K 

Gritaliani coiloro votisegiiano 
;itì:màgritóimo " P r i 8 S i | r t § P Ì f r 
jg]psa,g.. .Roma, e \0\~ del­
l ' unità dèlia patria, sulìe porte 
.dqUi^niiovaB^fìapitale, giurinBfdj 
aìfènderla contro chiunque colla 

Vita 0 cogli avBri. 
«AH—HHKt-

^ ^MPOLIfSO. - II Rèégìunloalie 
0 e 9 e 20; giammarvi fu accoglienza 
pm,entusiastica..e solenne-JTuUa Na-
polì era sul Suo passaggio. Applausi, 
norre^ bandiere. 

: I 

t^y^'hf^r-^t r^.;;\Kir-''^ ;_: L.~^ ;-^'.£r,st-'3*« •^A.- ' ÌT.T:?»!* 

Bartolomeo Moschin ger.^resp. 

v S - P E T T A O O J i l 
, ' TEATRO Nuovo.T- sf ràppreÌ3èat!t.l'0-
"para bàlio L'Affricana, musica dal mae­
stro M'yerbeer -ir^ Ora 9. 
'' TEATRO GARIBALDI, — tl'a compagala 

'comioa veneta MORO-LIN, ràppreaenta : 
La fia de sior Piero a VWla -Ultima 
reclu — Ore 9.-

TEATBC GALTER. — Ludro e'ia'sua 
gran giornata, con farsa — Ora 9.— 

• {'"' - " - ^ f " - i - j " ' * - • ; ^ ' j ' = i ' ' 

Rtìoita fìiodrAmiivailca e beaefi^iat»; 
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